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Il CMI a Centocelle 
 
Il CMI ha partecipato, ieri a Centocelle (VII Municipio di Roma), con il saluto delle Frecce Tricolori, ai fe-
steggiamenti per l’86° anniversario del riconoscimento dell’Aeronautica Militare come terza forza armata 
indipendente, in base al Regio Decreto n. 645 del 28 marzo 1923, firmato da Re Vittorio Emanuele III. 
In quel cielo, più di un secolo fa, Wilbur Wright spiccava il volo con il biplano Flyer sul quale avrebbero 
imparato a volare il T.V. Mario Calderara ed il Ten. Umberto Savoja. Il primo avrebbe progettato e realizza-
to il primo idrovolante italiano, mentre il secondo avrebbe progettato, insieme a Verduzio, il miglior ricogni-
tore strategico di tutta la Prima Guerra Mondiale: l’Ansaldo SVA 5. 
Erano presenti alla commemorazione il Capo dello Stato, il Ministro della Difesa ed i Capi di Stato Maggiore 
della Difesa e dell’Aeronautica. Durante la cerimonia, è stata consegnata la bandiera di guerra a due degli 
stormi recentemente creati per rispondere a nuove esigenze militari: il 16° Stormo Protezione delle Forze di 
Martina Franca (Taranto) ed il 17° Stormo Incursori di Furbara (Roma). Inoltre,  la Scuola di Aerocoopera-
zione Guidonia (Roma) ha ricevuto la bandiera d’istituto dopo molti decenni di attività. 
Sullo storico aeroporto romano, intitolato dal 1919 a Francesco Baracca, l’asso degli assi italiano nella IV 
Guerra d’Indipendenza, sito oggi sede del Comando della Squadra Aerea e del Comando Operativo di vertice 
Interforze (COI), è stata inoltre allestita una mostra storica che comprende l’idrocorsa Fiat C.29 del Museo 
Storico A.M. di Vigna di Valle (un esemplare originale costruito per la Coppa Schneider del 1929), il simu-
lacro del Macchi C.205 ed un biplano Wright Flyer modello 1903. Quest’ultimo è la riproduzione volante 
costruita da Giancarlo Zanardo. Risale invece agli storici voli del 1909 il propulsore Wright del Museo Stori-
co, tuttora in grado di funzionare. 
 
 
 
 
 
 
 
 


